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GENERALITA’  

“Trappola” è il soprannome (nomignolo) che aveva un noto rivenditore di materiale elettronico 

residuato dalla seconda guerra mondiale. Aveva sede a Santa Croce sull’Arno. 

Non era certamente un tecnico elettronico, e lo si evince leggendo le sue descrizioni. Ma aveva un 

grande spirito di iniziativa. 

Il libello che riproduco qui era dato a corredo dell’apparato WS38 inglese, come manuale di istruzioni. 

Considerato che la lingua inglese nel dopoguerra non era conosciuta come lo è oggi, questo libretto 

era di grande interesse. 

Contiene anche alcuni svarioni, che non sto ad elencare ma ne cito uno per esempio: il diodo, l’unico 

diodo presente, non è al germanio ma bensì un “WESTECTOR” composto da piccoli dischi all’ossido di 

rame. 

Inutile dire che oggi, dopo 70 e più anni dalla sua costruzione quel diodo è elettricamente a malapena 

una resistenza se non interrotto. 

Trappola si deve esser fatto aiutare da qualche radioamatore per scrivere questo libello.  

L’apparato, WS38, viene descritto come capace di “raggiungere in campo favorevole anche 10 km”, 

ed anche che “è così ben studiato e sfruttato che sarebbe impossibile descriverne uno di migliori 

prestazioni e per così alto rendimento considerando le valvole montate”. Indubbiamente per 

vendere il cavallo non si dice che è un ronzino… 

Però questo antico radiotelefono è unico nel suo genere, riflette uno stile di progettazione eclettico 

e secondo me tipico degli apparati inglesi dell’epoca. Mi piace, pur nella sua stravaganza. 
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IL LIBRETTO 
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SCHEMA WS38 

Personalmente utilizzo lo schema seguente, che mi pare più aderente alla realtà. C’è una lampadina 

di troppo che mi fa pensare a confusione tra le versioni, mk1, mk2, mk2*. La mk3 è invece molto 

diversa. Entrambi sono poco leggibili a prima vista, bisogna studiarli un po’ prima di capire il giro dei 

segnali. 

 

LT è la tensione per i filamenti, 3 Volt. Le valvole vanno a due Volt ma ci sono resistenze in serie. 

(R10 A, R10B da 5 Ohm, R11A da 1.7 Ohm). 

La tensione anodica invece veniva spacciata per 180 o anche 210 Volt: niente di tutto ciò, era 150 

Volt, tipicamente da un pacco di pile a secco. Basta comunque leggere le specifiche delle valvole per 

capire che esse vanno con massimo 150 V di anodica. 

Ci sono in giro altri schemi, e li riporto per completezza, non sono certo tutti, ed ognuno è 

leggermente diverso dagli altri. 
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SCHEMA TAV.XXI N18 

 

Qui compare una R12, e alcuni valori sono differenti da quello precedente. Anche lo schema 

seguente è simile. 
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SCHEMA ITALIANO PAG.4 

 

 

SCHEMA INGLESE 
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SCHEMI A BLOCCHI 

Gli schemi precedenti possono differire in alcuni particolari, ma il funzionamento è sempre lo stesso 

ed è esemplificato con uno schema a blocchi per la ricezione ed uno per la trasmissione. 

 

Il disegno a blocchi rende meglio della spiegazione di Trappola. Si tratta di un semplice super 

eterodina con media frequenza a 285 kHz, rivelatore a diodo e utilizzo della tecnologia reflex con 

l’ultima valvola di media che fa anche da amplificatore per le cuffie. 

L’oscillatore locale ha l’induttanza principale parallelata da un'altra L che lo fa oscillare circa tra 6 e 9 

MHz. (Frx+Fif) 

 

In trasmissione l’oscillatore locale oscilla a metà frequenza di trasmissione, ovvero da 3 a 4.5 MHz, 

in circuito ECO (Electron Coupled Oscillator) e sulla placca ottiene la frequenza duplicata per pilotare 

la finale. 

Vari circuiti si prestano LC accordati tra ricezione e trasmissione, come per esempio l’ingresso del 

mixer V1C (o uscita di RF amp V1A) è in comune con l’uscita di V1B (oscillatore locale/oscillatore di 

trasmissione). 

Tutta la complessità si scarica sul commutatore OFF-RX-TX, che infatti sembra una parrucca di fili. 
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CIRCUITI ACCESSORI 

Il particolare uso di questa radio portatile rende necessari alcuni accessori.  

Dal corpo radio esce un cavo con particolare spinotto a 6 poli che porta alla radio le alimentazioni e il 

microfono, e porta fuori il segnale per le cuffie 

  

Tipicamente andava ad uno scatolotto detto junction box che ha un jack da 6.3mm classico per il 

microfono e uno allargato per le cuffie. In questo modo non era possibile sbagliare tra cuffie e mike. 

 

Dal box un cavo a 4 poli va al pacco pile da battaglia, con l’alimentazione. Però era anche possibile 

usare uno zainetto con generatore a manovella. 

 

Il microfono usato era il laringofono, ma anche altri tipi da impugnare. 
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Una applicazione particolare segnalata nel manuale inglese era l’utilizzo di due cuffie come 

rudimentale telefono da campo con un semplice filo ed un paio di picchetti di terra. 

 

 

Buon divertimento, Alessandro Frezzotti 


